
Per il nostro incontro di monitoraggio civico, oltre a vari 
esperti che ci hanno fornito informazioni utili al nostro 
progetto (come Dott. Boeddu), ci siamo recati nel Parco 
di Porto Conte, dove si trova lo stabile da noi analizzato, 
il quale è rimasto attivo per 21 anni (dal 1941 al 1962) e 
fa parte dell’ex diramazione carceraria di Porticciolo. 
Come prima cosa la Dott.ssa Antonella Derriu ci ha 
raccontato storia della struttura carceraria fino agli 
stanziamenti fatti per la ristrutturazione degli immobili: lo 
studio iniziale prevedeva un finanziamento di 1.400.000 
euro divisi in 5 anni, ma, la Regione Autonoma della 
Sardegna, pur accogliendo la proposta, non concesse 
tutti i finanziamenti, ma solo 1.000.000 di euro del 
finanziamento europeo 2014/2020. 
E’ stata già conclusa, come detto dal Dott. Sinis, la 
prima fase delle tre previste dal progetto (studio di 
fattibilità tecnico-economica) e ora ci troviamo all’inizio 
della seconda: progettazione esecutiva ed affidamento. 
In essa sono stati riscontrati dei problemi: alcune parti 
della struttura in questione sono di privati così si corre il 
rischio di effettuare una riqualificazione solo parziale; le 
ditte che dovranno realizzare i lavori necessitano di 
particolari autorizzazioni e certificazioni poiché 
interverranno su un edificio di valore storico. Sono 
queste le ragioni per cui l’appalto non è ancora stato 
affidato. Noi vigileremo sul superamento delle 
problematiche e sull’ottimizzazione dei lavori. 


